
I CAMBIAMENTI CLIMATICI SONO REALTÀ
ABBIAMO SOLO 12 ANNI PER SALVARE IL PIANETA!

L'ULTIMO APPELLO DEGLI SCIENZIATI

CHE COSA POSSO FARE?

NON C'E' PIU' TEMPO, UNISCITI A NOI!

Le nuove generazioni vedono un futuro sempre più oscuro. Un futuro in cui città 
come Taranto o Venezia saranno sommerse. Bellezze come la Grande Barriera 
Corallina non esisteranno più. Animali come gli orsi polari saranno estinti. Milioni 
di persone fuggiranno da siccità, carestie, epidemie. E molto altro....tutto questo 
se non agiamo subito!

L’ultimo rapporto IPCC afferma l’urgenza di contenere il riscaldamento globale 
entro +1,5 °C. Per farlo, dobbiamo dimezzare le emissioni globali di CO2 entro il 
2030, e azzerarle entro il 2050. Un compito titanico.

Serve una rivoluzione culturale, sociale, economica e politica. Un cambio di 
paradigma. Dobbiamo smettere di pensare solo a noi stessi e ai nostri bisogni 
immediati. Dobbiamo pensare che tutto ciò che facciamo ha un impatto, e agire 
secondo ciò che è bene anche per gli altri e per questo mondo. Dobbiamo 
pretendere che chi ci governa agisca per il bene comune e che le imprese, come 
ad esempio quelle legate ai combustibili fossili, smettano di danneggiare il piane-
ta. Sono decenni che gli scienziati sanno cosa comporta emettere gas serra 
nell’atmosfera, ma fino ad ora non sono stati ascoltati abbastanza.

Fridays for Future, questo il nome del movimento che ogni venerdì manifesta di 
fronte ai palazzi del potere sparsi per i cinque continenti, ha indetto per il 15 
marzo 2019 il primo sciopero mondiale per l’ambiente. Per questo il 15 Marzo, in 
oltre 40 paesi in tutto il mondo, studentesse e studenti, universitari, giovani, 
docenti, scienziati, mamme e papà scenderanno in piazza contro i cambiamenti 
climatici e pretendere che i governi rispettino gli impegni presi a Parigi nel 2015. 
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